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Lions international: il presagio del Nobel per la pace
Va detto che il Lions international è 
ormai riconosciuto come la più 
efficace organizzazione di service al 
mondo, poiché agisce direttamente 
sui territori interessati, realizzando in 
proprio i progetti approvati e finan-
ziati. Come dire: con noi i soldi si sa 
sempre dove vanno a finire. 

Il movimento del Lions interna-
tional – la più grande associazione 
di service al mondo – potrebbe 
essere presto candidato al premio 
Nobel per la Pace. Lo ha riferito 
Jimmy Carter, Lions emerito, ex 
presidente degli Stati Uniti 
d’America e già assegnatario del 
medesimo riconoscimento. Ogni 
membro del Lions club interna-
tional – presente in centinaia di 
Nazioni, con migliaia di Club e 
oltre 1,5 milioni di Soci di ogni 
lingua, etnia e cultura – sente 
dunque avvicinarsi, con orgoglio 
particolare, la soddisfazione di uno 
dei massimi riconoscimenti 
mondiali. 
A cavallo tra globalizzazione e 
difesa del territorio, il lionismo è 
una geniale realizzazione capace di 
andare al di là di ogni confine: 
aborrita ogni pratica e discussione 
che abbia carattere ideologico e 
settarista, l’attività di ogni Lions 
club è basata sui precetti della 
fratellanza, dell’amicizia e della 
solidarietà universale tra gli 
uomini.
Ogni anno sono decine i service 
compiuti annualmente da ogni 
singolo club; sono centinai di 
migliaia gli interventi che, ogni 
anno, sono compiuti da tutti i club a 
livello mondiale: dagli interventi 
nel campo della cultura (con il 
sostegno alle associazioni, la 
promozione di conferenze e dibat-
titi, la sponsorizzazione di pubbli-
cazioni, l’organizzazione di 
concerti e di serate teatrali, ecc..), 
all’assistenza socio-sanitaria 
(acquisto di apparecchiature, 
sostegno alle strutture di soccorso, 
ecc…); dall’elargizione di  ricono-
scimenti a figure meritevoli, 
all’intervento nel pubblico dibattito 
su temi di particolare rilevanza; 
dalla partecipazione ai progetti 
distrettuali e nazionali, all’adesione 
alle grandi campagne internazionali 
(ove talvolta vengono investiti 
milioni di dollari). 
Certi che l’umanità sia composta 
soltanto da pari, lungi dall’operare 
qualsiasi forma di discriminazione 
tra gli uomini di buona volontà, 
decisi nell’affermare la necessità 
assoluta dell’esercizio di una giusti-
zia ferma, paladini dell’ordine 

pubblico e della crescita culturale 
di tutti i popoli del mondo (pur 
nella salvaguardia delle tradizioni 
di ciascuno di essi), il 
Lionismo non pretende certamente 
di essere il faro della civiltà, ma è 
senza dubbio una buona espres-
sione di essa. Spesso ingiusta-
mente scambiato per club elitario e 
aristocratico, portatore di interessi 
lobbistici più o meno oscuri, in 
realtà il Lions International è inter-
pretato dai Soci come una delle 
tante partecipazioni volontaris-
tiche che si trovano a migliaia, con 
la sola differenza che qui si ha a 
che fare con un’organizzazione 
capillare a livello planetario. Il 
suggello del Nobel rappresen-
terebbe per il movimento, ancor-
ché semplicemente proposto, il 
meritato lasciapassare verso una 
diffusione ancora più significativa: 
gli ideali che il Lionismo afferma 
con un’azione praticamente 
quotidiana da quasi un secolo a 
questa parte, sono assolutamente 
universali e meritano davvero – in 
un mondo di contrapposizioni 
com’è anche quello contempora-
neo - di un biglietto da visita 
ovunque riconosciuto come il 
premio Nobel per la Pace.

La festa di primavera a Beverino

Sabato 30 Maggio, presso la strut-
tura Polivalente del Comune di 
Beverino, si è svolta l’ormai tradiz-
ionale Festa di Primavera del Lions 
Club “Vara Sud”. Il pranzo di 
beneficenza annuale, che ha avuto il 
consueto successo di partecipanti, è 
stato reso possibile dalla collabora-
zione preziosa portata dagli allievi 
dell’Istituto Alberghiero "Casini" 
della Spezia e dai loro professori.
In cucina si sono impegnati gli chef 
Stefano Maggiani e Alessandro 
Bettarelli coadiuvati dagli allievi 
Nicolò Tesconi, Alex Ravaioni, 

Gianmmaria Orlandi, Giulio Lupi, 
Marco Gallini, Luca Simonelli, i 
quali hanno preparato un ottimo 
menu dall'antipasto al secondo 
piatto. In Sala si sono impegnati, 
coordinati dal prof. Luigi Manzo, 
gli allievi Samantha Spugnetti, 
Matilde Nigro, Giulia Leoni, 
Eleonora Guglielmo, Arturo Raggi, 
Benito Sapienza, Michela Salina, i 
quali hanno onorato al meglio il 
servizio degli aperitivi e 
dell'accoglienza. Altissimo è stato 
il gradimento da parte di tutti i 
commensali e particolarmente 
apprezzata è stata la professional-
ità con cui tutti i ragazzi hanno 
svolto le proprie mansioni. Il Lions 
Club “Vara Sud” augura a tutti 
questi giovani una veloce carriera, 
auspicabilmente sviluppata in una 
Lunigiana Storica finalmente 
votata al grande turismo, e rivolge 
sia a loro che ai loro bravissimi 
insegnanti un arrivederci all’anno 
prossimo.
 

La consegna del tricolore
al comune di Beverino

In occasione della Festa di Primav-
era – di cui si parla a parte – il 
Lions Club “Vara Sud” ha donato 
ufficialmente al Comune di 
Beverino il Tricolore della Repub-
blica. Si tratta in effetti di uno dei 
tanti services istituzionali che il 
movimento lionistico effettua 
annualmente, in modo capillare, 
sull’intero territorio nazionale. 
Alla cerimonia di consegna ha 
partecipato personalmente il 
Sindaco, dott. Andrea Costa, il 
quale, nel ringraziare sentitamente 
per il prezioso service, non ha 
mancato di sottolineare 
l’importanza del Tricolore nella 
storia nazionale ed i valori che ad 
esso si richiamano.
Lo stesso Sindaco ha poi voluto 
dichiarare l’importanza 
dell’attività del Club sul territorio 
di Beverino auspicando che tutte le 
Associazioni del territorio pren-
dano ad utilizzare la nuova strut-
tura polivalente in modo altrettanto 
produttivo.  

Dante e la Lunigiana: una nuova monografia a più voci
Lo studio coordinato da Mirco Manuguerra, Claudio Palandrani e Alessandro Raffi raccoglie il contributo di altissimo livello di 
alcuni mostri sacri del dantismo contemporaneo. Il centro studi lunigianese per ridurre la spesa ha trasferito l’ opera in tre cd-rom.

 “Dante e la Lunigiana” è il titolo di una 
nuova grande monografia realizzata 
intorno all’opera di Dante Alighieri 
(l’occasione regionale del titolo non tragga 
in inganno). Si tratta di un’edizione del 
Cenacolo dei Filosofi realizzata grazie alla 
curatela di tre ricercatori del Clsd - Centro 
lunigianese di studi danteschi: Mirco 
Manuguerra, Claudio Palandrani e 
Alessandro Raffi. 
L’antologia porta a compimento oltre 
vent’anni di lavoro: in essa sono confluite 
le maggiori determinazioni di almeno una 
decina di libri ed altrettante memorie 
scientifiche. Molti di questi titoli erano già 
comparsi o recensiti su organi di 
informazione scientifica internazionale. 
L’interpretazione di Francesca da Rimini 
come una mostruosa sirena che continua 
ad attirare a sé i lettori malcapitati; 
l’individuazione del potente sintagma del 
“folle consiglio” di Caronte – così stretta-
mente connesso al “folle volo” di Ulisse; 
l’interpretazione dell’enigma secolare dei 
due angeli e del serpente in Pur. VIII come 
allegoria di quel modello di Pace Univer-
sale che sarà formalizzato da Dante nel 
trattato maturo della Monarchia, sono 
conquiste esclusive del Clsd. Tali insegna-
menti, per la cui determinazione ci sono 
voluti tutti i sette secoli di studi che ci 
separano da Dante, si possono ora trovare 
riuniti in questo nuovo prodotto editoriale 
uscito in laude del DCC anniversario del 
soggiorno del sommo poeta in Lunigiana 
(1306-2006). 
Si tratta di un’opera alla quale hanno 
portato contributi di altissimo interesse 
alcuni mostri sacri del dantismo contem-
poraneo come Cesare Vasoli (Accademico 
dei Lincei) e Federico Sanguineti 
(Università di Salerno, autore dell’ultima 
edizione critica del testo della Divina 
Commedia). Spiccano anche i nomi di 
intellettuali come Claudio Bonvecchio 
(Università Insubre, politologo di fama  

internazionale), Carlo Dolcini (Università 
di Bologna), Giuseppe Ledda (Università 
di Bologna) e Silvia Magnavacca 
(Università di Buenos Aires). 
L’edizione approntata dal Cenacolo dei 
Filosofi è su formato cd-rom. Una scelta 
coraggiosa, se pensiamo al valore che 
assume il concetto di “Libro” in chiave 
dantesca: il Veltro allegorico, infatti, non è 
che il libro stesso della Divina Commedia 
e questa è un’altra delle chicche offerte dal 
Clsd al lettore in quest’opera che non può 
che dirsi assolutamente rivoluzionaria. Il 
Cenacolo, in pieno accordo con il Clsd, 
intende difendere la propria scelta editori-
ale precisando che il formato in cd-rom 
permette innanzitutto di tenere basso il 
prezzo di acquisto dell’opera (10 Euro + 3 
per la spedizione postale): un’edizione 
cartacea di oltre 600 pagine avrebbe avuto 
un costo proibitivo soprattutto per gli 
studenti, i quali rappresentano il bacino 
naturale di utenza per il Clsd. In secondo 
luogo, il supporto informatico permette al 
ricercatore di tenere in cartaceo, stampan-
dole, soltanto quelle memorie specialis-
tiche che sono di proprio esclusivo 
interesse. Infine, oramai la maggior parte 
degli atti dei contessi scientifici sono 
scaricabili da internet in formato pdf e 
questa antologia, che accoglie in sé i 
contributi portati al congresso internazion-
ale “Dante e la Lunigiana”, tenuto presso il 
Monastero di S. Croce del Corvo  
(Ameglia, Sp) dal 30 settembre al 1 
ottobre del 2006, non poteva che adeguarsi 
al nuovo uso.        
La pubblicazione può essere ordinata 
direttamente al Clsd inviando una e-mail 
di richiesta a lunigianadantesca@libero.it 
specificando tutti i dati anagrafici ed 
operando un bonifico di 13 Euro sul c/c 
dell’Associazione (Iban IT90 Y 03332 
10700 000000610492). Ulteriori info: 
328-387.56.52 (presidenza CLSD).   


